
Giugno	2024	

Alcuni	cittadini	residenti	presso	la	località	Isolabuona	
manifestano	la	presenza	di	forti	esalazioni	odorose	dall’area	
industriale	Genoa	Tank

Il	personale	della	polizia	locale	di	Ronco	Scrivia,	verifica	e	
constata	l’esistenza	di	tale	problematica	che	spesso	si	
concentrava	solo	in	alcune	ore	della	giornata	(in	particolare	al	
mattino)



Si	precisa	che	la	ditta	Genoa	Tank	è	soggetta	per	la	propria	
attività	a	AUA	(Autorizzazione	Unica	Ambientale)	rilasciata	da	
Città	metropolitana	nel	2016,	per	quanto	riguarda	
l’inquinamento	acustico	e	scarico	in	acque	superficiali.	Per	
l’attività	in	essere	nel	2016	non	era	prevista	l’autorizzazione	
per	l’emissione	in	atmosfera



01/07/2024

Con	nota	PEC	n.	7022	richiesto	intervento	ARPAL

11/07/2024

Con	nota	PEC	n.	7498	inoltrata	analoga	comunicazione	alla	
Città	Metropolitana	– Settore	Ambiente



22/07/2024

Con	nota	PEC	n.	7766	e	7767	sollecito	a	ARPAL	e	CM	per	
esecuzione	intervento	di	verifica	presso	l’impianto,	poiché	
dagli	stessi	non	era	pervenuto	alcun	riscontro

25/07/2024

Con	nota	PEC	n.	7894	ulteriore	sollecito	per	ai	medesimi	Enti	
per	lo	stesso	motivo	del	punto	precedente	



30/07/2024

Continuando	le	segnalazioni	di	disagio	alcuni	cittadini	
richiedono	l’intervento	dei	VV.FF.	del	distaccamento	di	Busalla.	

Concordato	intervento	congiunto	con	Polizia	Locale,	VV.FF.	
con	nucleo	specializzato	NBCR,	ARPAL	e	Carabinieri	Forestali	
(intervenuti	con	il	nucleo	NIPA)	ognuno	per	le	rispettive	
competenze



30/07/2024

Durante	il	sopralluogo	la	Polizia	Locale	viene	a	sapere	da	
ARPAL,	che	nonostante	non	fosse	pervenuta	al	Comune	di	
Ronco	Scrivia	alcuna	risposta,	in	data	15/7/2024	avesse	
comunque	effettuato	un	controllo	all’impianto	senza	tuttavia	
dare	tempestivo	riscontro	all’Ente	(trasmesse	in	data	
31/07/2024)



Sopralluogo	del	15	luglio:	rilievo	stato	dell’arte	e	richiesta	
documentale	senza	però	evidenziare	nulla	di	significativo	
(non	percepito	odore	durante	sopralluogo)

Sopralluogo	del	30	luglio:	si	percepisce	odore	durante	
sopralluogo,	vari	campionamenti	sulle	cisterne	e	scarichi,	e	
viene	osservato	che	i	prodotti	lavati	non	tutti	adeguati	per	
l’AUA	posseduta	e	di	conseguenza	prodotti	utilizzati,	
difformità	su	conservazione	solventi	e	smaltimento	dei	rifiuti	
solidi



01/08/2024

Con	nota	PEC	n 8088	segnalazione	di	emissioni	maleodoranti	
ad	ASL	3	Settore	Igiene	e	Sanità	Pubblica



08/08/2024

Ulteriore	sopralluogo	di	Polizia	Locale,	ARPAL	e	Carabinieri	
Forestali	per	approfondire	le	modalità	di	esecuzione	del	
lavaggio	cisterne,	gestione	acque	reflue,	dilavamento	piazzali	e	
gestione	rifiuti.	In	ausilio	a	tale	verifica	era	presente	IREN	
(gestore	del	servizio	idrico	integrato	e	dell’impianto	di	
depurazione	delle	acque)



In	conseguenza	delle	verifiche	e	delle	valutazioni	documentali	
reperite	presso	la	ditta,	i	Carabinieri	Forestali	hanno	
provveduto	alla	contestazione	di	illeciti	penali	e	al	sequestro	
preventivo	(confermato	successivamente	dall’autorità	
giudiziara)	di	parte	dell’impianto	deputato	al	lavaggio	di	
prodotti	chimici,	dell’area	di	prelavaggio	delle	cisterne,	di	
porzione	di	area	di	stoccaggio	di	prodotti	chimici,	di	porzione	
terminale	di	scarico	reflui	derivante	dall’impianto	di	
depurazione	interno	che	confluisce	nel	rio	senza	nome.	
Rimane	attiva	la	linea	di	lavaggio	cisterne	alimentari

08/08/2024



09/08/2024

Ulteriore	sopralluogo	congiunto	di	Polizia	Locale	e	ufficio	
Urbanistico	comunale	durante	il	quale	vengono	osservate	
alcune	irregolarità	edilizie	e	viene	successivamente	intrapreso	
procedimento	di	contestazione/repressione	di	abuso	edilizio.



Nonostante	l’intervento	di	sequestro	della	linea	chimica,	
continuano	a	pervenire	segnalazioni	da	parte	della	
cittadinanza	di	persistenza	di	esalazioni

Viene	dato	riscontro	della	situazione	ad	ARPAL	e	viene	
organizzato		un	nuovo	sopralluogo	congiunto	con	Polizia	
Locale	e	Carabinieri	Forestali,	nel	quale	vengono	riscontrate	
diverse	inadempienze	rispetto	alle	precedenti	prescrizioni	
(utilizzo	improprio	della	linea	alimentare)

29/08/2024



Sopralluogo	del	29	agosto:	effettuati	ulteriori	
campionamenti,	riscontro	di	scarico	in	acque	libere	da	linea	
chimica	chiusa	per	causa	non	chiarita	(possibile	rottura	
acquedotto?	chiudendo	mandata	principale	terminava	
efflusso	acque).	Nuova	analisi	della	disposizione	delle	
vasche	secondo	schema	impianto	depurazione



09/09/2024

Inoltrata	dall’Amministrazione	Pubblica	comunale	richiesta	di	
intervento	al	Difensore	Civico	(ex	procuratore	di	Genova,	dott.	
Francesco	Cozzi)

10/09/2024
Difensore	Civico	sollecita	Procuratore	capo	Dott.	Nicola	
Piacente	con	nota	inoltrata	per	conoscenza	a	ARPAL,	ASL3,	CM	
e	Comune	Ronco	Scrivia



Sono	in	corso	attività	di	pulizia	delle	vasche	quindi	
con	possibile	emissione	di	odori.
Siamo	in	attesa	dei	riscontri	definitivi	dei	
campionamenti	e	della	valutazione	complessiva	
anche	giudiziaria.	ARPAL	è	stata	incaricata	da	parte	
del	PM	delle	indagini	tecniche


